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«Come le foglie» di Giocosa inscenato da Sepe 

Interno 
borghese 
all'ombra 
del fascismo 

Lo spettacolo dell'ERT « aggiorna » di ven-
t'anni la vicenda originaria • Santuccio e la 
Brignone nei ruoli maggiori • Calorosissi­
mo successo al Teatro Comunale di Modena 

Dal nostro Inviato 
MODENA — Un dramma bor­
ghese primo '900? Un'appar­
tata e sintomatica «storia 
milanese» alle soglie del fa­
scismo? L'uno e l'altra. Dal­
l'obsoleto G i a c o s a (1847-
1906) all'attualissimo Gian­
carlo Sepe. Quest'ultimo ha 
mischiato un po' le carte e 
rispolverando il vecchio in­
treccio di Come le foglie (il 
non dimenticato allestimento 
di Visconti risale al '54) ne 
dà una versione aggiornata 
di circa vent'anni. 

Il risultato è uno spettaco­
lo composito — realizzato per 
c o n t o dell'Emilia-Romagna 
Teatro e del Piccolo Eliseo di 
Roma — che, se nell'elegan-

, za funeraria delle forme e-
steriori rimanda per vaghe 
analogie a certo Pirandello, 
nel suo stratificato spessore 
drammaturgico evoca non in­
cidentalmente le più varie e 
più recenti esperienze del tea­
trante romano, Gli esseri ir­
ragionevoli vanno scomparen­
do e Macbeth. Tra il ghiac­
ciato Peter Handke e uno 
sfrittellato Shakespeare, Gian­
carlo Sepe è venuto a inca­
strare, insomma, questo Gia­

cosa: una sorta di interven­
to anatomico-patologico su un 
« vissuto * d'altri tempi e di 
realtà sepolte o, se si vuole, 
semplicemente sulla storia. 

Giacosa, coi suoi intrugli 
para-medioevali o i suoi veri­
stici « tristi amori », c'entra 
ormai soltanto nominalistica­
mente in questa personalissi­
ma rielaborazione operata da 
Sepe, come del resto della le­
zione dello stesso Come le fo­
glie fornita da Visconti un 
quarto di secolo fa riappaio­
no qui, in ruoli ovviamente 
mutati, appena alcuni attori: 
Gianni Santuccio (in passato 
Massimo e ora Rosanl-padre) 
e Lilla Brignone (ieri Nenne-
le e adesso nei panni della 
più matura Giulia). 

Siamo di fronte, in effet­
ti. ad uno smontaggio pezzo 
per pezzo dell'originario im­
pianto di Come le foglie, ri­
composto poi con fredda e 
sorvegliatissima misura tea­
trale in un ordigno diverso 
che, se pure indulge a qual­
che residua enfasi naturalisti­
ca (nella seconda parte, ad 
esempio, con quel troppo 
commosso confronto tra Nen-
nele e il padre), riesce a far 

trapelare indizi e segnali sul­
la fine di un piccolo, medio­
cre mondo in via di essere 
soppiantato da un altro di 
anche più torva, minacciosa 
incombenza. 

Sulla patetica vicenda della 
famiglia Rosani — il padre, 
il « bue da lavoro », rovina­
to dal fallimento; la frivola, 
egocentrica seconda moglie 
Giulia sfarfallante tra insulse 
smanie mondane e pseudoar­
tistiche; il debosciato Aglio 
Tommy prigioniero di un ci­
nico snobismo e di passioni 
da parassita; la sensibile 
Nennele lacerata tra il soli­
dale compianto per la sorte 
del padre, l'affetto che por­
ta ancora al fratello e il tie­
pido sentimento verso il po­
sitivo, alacre cugino Massi­
mo, punto di riferimento co­
stante di tutti questi «esseri 
irragionevoli » — viene a pe­
sare, oltreché una condanna 
esistenziale, il fardello di una 
storica inettitudine ad affron­
tare le proprie responsabili­
tà. « Quella è gente — escla­
ma in un momento d'inconte­
nibile sdegno il resoluto Mas­
simo — che non sa resistere 
alla bufera, al primo soffio 

ANTEPRIMA TV 
Un'occasione d'oro 

per chi ama Chandler 
Gli appassionati di Ray­

mond Chandler hanno stase­
ra (Rete imo, ore 20,40) una 
occasione da non perdere: 
nella serie tratta dagli archi­
vi della RKO va infatti in 
onda L'ombra del passato 
di Edward Dmytryk, trascri­
zione per lo schermo di Ad­
dio, mia amata, il romanzo 
del famoso scrittore america­
no che ha avuto, in tempi 
recenti, un nuovo adattamen­
to cinematografico {Marlowe 
poliziotto privato) per la re­
gia di Dick Richards e l'inter­
pretazione di Robert Mit-
chum. 

Nel film di Dmytryk, che è 
datato 1944 e si colloca dun­
que a poca distanza dal tut­
to diverso Gli eroi del Paci­
fico (visto la settimana scor­
sa), a vestire i panni del ce­
lebrato detective è invece 
Dick Powell, attore (scompar­
so da anni) che conobbe le 
sue maggiori fortune all'epo­
ca d'oro del musical, di cui 
fu uno dei protagonisti più 
apprezzati. 

Addio, mìa amata è, tra le 
opere chandleriane di ampio 

respiro narrativo, quella for­
se che meglio esalta il roman­
tico scetticismo del personag­
gio di Marlowe (e dell'auto­
re) soprattuto a riguardo del 
sesso femminile, qui incar­
nato in una figura di donna 
particolarmente perversa, di­
struttrice e corruttrice di uo­
mini. Accanto a Dick Powell 
recitano, congenialmente, Clai-
re Trevor, Anne Shlrley, Ot­
to Kruger e Mike Mazurkl, 
un caratterista di gran raz­
za, al quale tocca l'ingrata ma 
fondamentale parte del «be­
stione » innamorato e tradito, 
che con le sue ansiose ricer­
che dà avvio alla complica­
ta vicenda. 

La scabra condotta del rac­
conto, la desolata allusività 
degli ambienti anticipano, del 
resto, nell'Ombra del passato 
quelli che saranno i contras­
segni stilistici delle opere suc­
cessive e maggiori di Dmy­
tryk, Anime ferite (1946) e 
Odio implacabile (1947), que­
st'ultima purtroppo non com­
presa nell'attuale rassegna te­
levisiva. 

ag. sa. 

Un prestigioso 
«Don Giovanni)) 

del 1954 
Questa sera la Rete due 

métte in onda, alle 20,40, uno 
degli allestimenti più presti­
giosi del Don Giovanni di Mo­
zart. L'opera è stata registra­
ta nel 1954; Wilhelm Furt-
waengler dirige l'Orchestra 
Filarmonica di Vienna e il 
Coro dell'Opera di Stato di 
Vienna; tra 1 cantanti figura­
no alcune delle più celebri 
voci degli anni Cinquanta: Ce- • 
saie Siepi (Don Giovanni), 
Elisabetha GrUmmer (Donna 
Anna), Anton Dermota (il 
Commendatore), Walter Ber-
ry (Masetto). 

Il Don Giovanni è uno dei 
massimi prodotti dell'arte 
mozartiana e del teatro liri­
co di tutti 1 tempi. Sul li­
bretto italiano di Da Ponte, 
Mozart costruì una partitu­
ra che sotto un velo giocoso 
rivela un'Inesauribile ricchez­
za emotiva. La prima rappre­
sentazione, a Praga il 29 otto­
bre 1787, venne accolta da 
un successo calorosissimo: fu 
il classico trionfo. 

se ne va, se ne va.., come 
le foglie che il vento disper­
de... svolazzando di viltà in 
viltà ». 

Ma se l'ottocentesco Giaco­
sa, positivisticamente fiducio­
so nelle «magnifiche sorti e 
progressive» di quella pur 
frantumata umanità, concede­
va alla fine (almeno a Nenne­
le e a suo padre) il lenimen­
to della speranza, la fuga e 
la salvezza verso un'altra vi­
ta, un altro Paese, qui, in­
vece, non c'è alcuna prospet­
tiva di riscatto per nessuno. 
Inchiodati ad un abulia e ad 
un'incapacità di lottare ormai 
insanabili, i personaggi so­
pravvivono a se stessi presi 
in trappola tra le proprie inti­
me, inespresse paure e le pa- ' 
ratizzanti avvisaglie della 
montante violenza fascista qui 
evocata per balenanti, tragi­
ci sussulti nelle canzonacce 
dei manganellatori e nella te­
tra apparizione in penombra 
dei profittatori in camicia 
nera. 

Persistentemente calata nel­
la chiusa atmosfera claustro­
fobia di un soggiorno bor­
ghese art nouveau laccato di 
rosso-cupo e variabilmente il­
luminato dai riverberi di al­
te vetrate — scene e costumi 
sono dello stesso Sepe e di 
Koki Fregni, mentre i discre­
ti, pertinenti inserti musicali 
sono opera di Arturo Annec-
chino — la rappresentazione 
si muove con un incedere so­
speso, rarefatto che restitui­
sce di riflesso all'insieme del­
le doloranti fisionomie dei 
personaggi la dignità e l'in­
tensità di una straniata, di­
dascalica saga colma di non 
inattuali, civili ammonimenti. 

Ad una rispondente misura, 
rigorosamente calibrata nelT 
alterno divenire/della vicen­
da. sono state improntate del 
resto le interpretazioni di al­
ta e raffinata professionalità 
di Gianni Santuccio (un Ro­
sani' di sottile, angosciata 
complessità psicologica) e di 
Lilla Brignone (una Giulia di 
bieco, provocante egoismo) 
cui hanno fatto adeguato con­
trocanto le prove mature e 
sapienti di Umberto Orsini 
(Tommy di vigoroso risalto), 
Massimo De Francovich (vo­
litivo, prestante Massimo) e 
Paola Bacci (una Nennele di 
poetica e melanconica veri­
tà). Il successo, l'altra sera 
al «Comunale» di Modena, 
è stato' pieno e calorosissimo. 
come meglio non ci si sarebbe 
potuto aspettare. -

Sauro Borellì 
Nella foto a lato del titolo: 
Lilla Brignone e Umberto Or-
slni In « Come le foglie ». 

PROGRAMMI TV 
Rete uno 

12.30 

13,00 
13,25 
13,30 
14,00 
14,25 

17.00 
17.25 

17,55 

18,00 
18,30 
18,50 
19,20 
19,45 

20.00 
20,40 

23,15 

LA STORIA E I SUOI PROTAGONISTI • Sicilia 1943-'47: 
Gli anni del rifiuto (7* puntata) 
TUTTILIBRI • Settimanale d'informazione libraria 
CHE TEMPO FA 
TELEGIORNALE 
SPECIALE PARLAMENTO 
PROSPETTIVE DIDATTICHE PER UNA SCUOLA DA 
RIFORMARE 
REMI - «Arrivano i lupi» 
CON UN COLPO DI BACCHETTA - Un programma di 
Tony Binarci!! 
QUEL RISSOSO, IRASCIBILE, CARISSIMO BRACCIO 
DI FERRO 
GLI ANNIVERSARI 
NAPO ORSO CAPO • Disegno animato 
L'OTTAVO GIORNO - «A tu per tu» 
FAMIGLIA SMITH • Telefilm - «Una vita da salvare» 
ALMANACCO DEL GIORNO DOPO 
CHE TEMPO FA 
TELEGIORNALE 
L'OMBRA DEL PASSATO - Di Edward Dmytryk • Con 
Dick Powell, Claire Trevor, Anne Shlrley 
STORIE ALLO SPECCHIO - «Storia di Arianna P.» -
(6* puntata) 
TELEGIORNALE - Oggi al Parlamento . 

Rete due 
12,30 MENU* DI STAGIONE 
13,00 TG 2 ORE TREDICI 
13,30 EDUCAZIONE E REGIONI - «Dall'orco a GoWrake» • 

«Si lega ancora l'asino dove vuole il padrone?» 
17,00 BARBAPAPA' - Disegni animati 
17,05 IL GUANTO ROSSO - Telefilm «I Umori per Dante» 
17,30 SPAZIO DISPARI 
18,00 CORSO PER SOCCORRITORI 
18,30 DAL PARLAMENTO • TG 2 Sportsera 
18,50 LE PICCOLE MERAVIGLIE DELLA GRANDE NATURA 

Documentario 

19,05 BUONASERA CON... ALBERTO LUPO • Telefilm comico 
«Attentato a Morie» 
CHE TEMPO FA 

19.45 TG 2 STUDIO APERTO 
20.40 DON GIOVANNI - Dramma giocoso in 2 atti di L. Da 

Ponte • Musica di W. A. Mozart - Direttore W. Furt-
waengler • Orchestra Filarmonica di Vienna - Regia 
di H. Graf - Interpreti principali: Cesare Siepi, Elisa­
beth Gruemmer, Deszo Emster 
TG 2 STANOTTE 

Svizzera 
ORE 17,30: Telescuola. Geometria; 18: L'Acquarlo; 18,25: Pas-
se-carte; 18,50: Telegiornale; 19/15: Il segreto della Southern 
Belle. Telefilm; 19,35: Obiettivo sport; 20,30: Telegiornale; 
20,45: Medicina oggi; 21,55: Jazz Club; 22,40-23,10: Ricercare. 

Capodistria 
ORE 19,50: Punto d'incontro; 1938: Due minuti; 20: L'ango­
lino dei ragazzi. Cartoni animati; 20,15: Telegiornale; 20,30: 
Teresa Venerdì. Film; 22: Passo di danza; 22,40: Tale. 

Francia 
ORE 12: Giorno per giorno; 12^9: Gli amori della Belle epo­
que; 1350: Di fronte a voi; 15: Il fuggiasco. Telefilm; 15,55: 
Contadini; 16,50: Percorso libero; 17,20: Finestra su...; 18,30: E* 
la vita; 18,50: Gioco dei numeri e lettere; 19,20: Attualità regio­
nali; 19,45: Top club; 20,35: Domande d'attualità. 

Montecarlo 
ORE 17,45: Cartoni animati; 18: Paroliamo e contiamo; 18,20: 
Un peu d'amour, d'amltlé et beaucoup de musique; 19,15: Po­
nce station- Telefilm; 19.45: Tele menù; 19,50: Notiziario; 
20: Mannix; 20,55: Bollettino meteorologico; 21: Il ricatto di 
un padre. Film; 22,35: n gatto dagli occhi di giada. Film; 
0,05: Notiziaro. 

PROGRAMMI RADIO 
Radiouno 

GIORNALI RADIO: 7, 8, 10, 
12. 13, 14, 15. 19, 21, 23. - 6: Sta­
notte stamane; 7,20: Lavoro 
flash; 7,30: Stanotte stamane; 
7,45: La diligere*; 8,15: ORI 
Sport; 8,40: Intermezzo musi­
cale; 9: Radio anch'io; 11: 
Gratta che ti passa; 11,30: Mi­
na: Incontri musicali del mio 
3 » ; 12/13: Voi ed io T9; 14,03: 

usicalmente; 14,30: Col su­
dore della fronte; 15,03: Ral­
ly; 15,30: Errepluno; 16,40: Un 
giovane e la musica clastica; 
17: Patchwork: varia comuni­
cazione, per il pubblico gio­
vane; 18,35: L'umanità che ri­

de; 19,20: Football americano; 
21/»: Ottorino RespìftU nel 
centenario della nascita; 22,30: 
Noi due come tanti altri. 

Radiodue 
GIORNALI RADIO: 6,30, 7,30, 
8,30. 9,30, 10.30. 11,30. 12,30. 
13.30. 16,30, 1830, 19,30, 22,30; 
6, 6,35, 7,05, 7,55, 8,10: I gior­
ni con Nantas Salvalafgio; 
7/50: Buon viaggio; t: Musica 
e sport; 9,05: Cronache di po­
veri amanti (10* puntata); 
9,32: Radiodue 3131; 10: Spe­
ciale GR2; 10,12: Radiodue 
3131; 1142: Le mille cansorti; 
12,45: Il suono e la mente; 

13,40: Sound tradì: musiche e 
cinema; 14: Trasmissioni re­
gionali; 15: Radiodue 3131; 
15,30: GR2 economia; 15,45: 
Radiodue 3131; 16,37: In con­
cert!; 17,30: Speciale GR3, 
17,55: Esempi di spettacolo ra­
diofonico: Milano spasio mu­
sica; 18,33 II racconto del lu­
nedi: «I ragazzi» di S. Ifro-
sek; 18,55: Sportello informa-
aloni; 19,50: Spasio X formu­
la due; 20,30: La stagione dei 
concerti. 

Radiotre 
GIORNALI RADIO: 6,45, 8,45, 
10,45, 12,45, 13,45, 18,45, 20.45, 

23,55. - 6: Preludio; 7, 8,25, 9: 
Il concerto del mattino; 7,30: 
Prima pagina; 8,45: Succede 
In Italia, tempo e strade; 10: 
Noi, voi, loro,. donna; 10,55: 
Musica operistica; 12,10: Long 
playmg, musica'è teatro: l'o­
peretta; 12,45: Panorama ita­
liano; 13: Pomeriggio musica­
le; 15,15: GR3 cultura; 15,30: 
Un certo discorso musica; 17: 
Leggere un libro; 17,30 e 19,45: 
Spailo tre: musiche e attivi­
tà culturali; 16,45: I fatti del­
la scienza; 21: Nuove musi­
che; 21,40: Libri novità; 21,55: 
Scuole violinistiche in Pie­
monte; 23: n Jass; 23,40: Il 
racconto di mesxanotte. 

settimana éfràtfàij^-
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Si (orna a parlare di jazz, 

di programmazione invernale, 
di nuove e interessanti propo­
ste. 

Paul Rutherford e Barry 
Guy, duo grandi « riformato­
ri » inglesi (rispettivamente 
del trombone e del contrab­
basso) saranno al Teatro An­
teo di Milano (11 22) e a 
Fireuzo (la sera successiva) 
per dei set dì musica improv­
visata. Il Trio di Anthony 
Braxtou, completo di Richard 
Teitclbaum al sintetizzatore e 
di Ray Andersen per tromboni­
sta, si presenta stasera a Fi­
renze e domani a Padova, La 
sospirata orchestra di Sani Ri-
vers è attesa, sempre domani 
som, a Torino. In prima as­
soluta anche il Rovo Saxoplio-
ne Quartett, segnalatosi la pri­
mavera scorsa al festival di 

, Moers: quattro americani 
bianchi per una musica che 
impiega in raffinati intarsi la 
intera gamma sassofonistica. 
Suona il 28 a Verona, il 29 
n Padova, il 30 a Firenze. 

SI rimette in moto, dunque, 
la macchina jazzistica. Un 
tempo non lontano occorreva 
Testate dei festival per mo­
bilitarla, con quell'intreccio di 
musica, business o turismo al­
berghiero che il tempo non 
ha ancora completamente di­
panato., Ora qualcosa si muo­
ve nelle città dovo per tradi­
zione esistono strutturo ade­
guate e operatori all'altezza 
della situazione. A Firenze 
l'ARCI si prova ad animare 
un'attività musicale annuale 
che giustifichi pienamente il 
festival di luglio, sulla base 
del lavoro svolto. A Padova 
e iniziata la quarta rassegna 
del Centro d'Arte universita­
rio, la prima ad essersi co­
stituita sotto il segno della 
programmazione invernale. A 
Napoli l'ARCI organizza al 
Palasport a sci proposte •• di 

Finalmente jazz 
per tutte le stagioni 

Anthony Braxlon 

musica improvvisata »; apro­
no la serie ii nuovo quartetto 
di Enrico Hava (il 22), il 
quintetto di Danilo Tcrenzi e 
TAkta Band (il 26). A Ro­
ma jazz club come il Si. Louis, 
Music Imi o Murales (dove 
domani sera è di turno l'Et­
nie Eritnge Ensemble) hanno 
il loro da fare. ' 

Trattandosi di iniziative pe­
riodiche avremo più avanti oc­
casione di tornare sull'argo­
mento. Altri concerti del re­
sto (David Murray, Jnincs 
Newton) faranno presto segui­
to a quésta prima ondata. Pre­
me per ora sottolineare come 

(Foto Masotti) 

il costituirsi di un circuito in­
vernale getti le fondamenta 
ner un discorso più ampio di 
iniziativa jazzistica. 

Informare attraverso la mu­
sica ed i concerti a di ten­
denza » - non è già risolvere 
gli interrogativi di chi organiz­
za musica oggi in Italia. Pure 
ii collegamento tra diversi cen­
tri operativi impegnati in 
qualche modo su questo terre­
no, crea possibilità nuove e 
aiuta a sperare in meglio ri­
spetto a qunnto si è fatto fi­
nora. 

Fabio Malagnini 

Fred Astaire poliziotto 
a ottantanni suonati 

NEW YORK — Quasi irrico­
noscibile, ma è proprio lui: 
nell'uniforme da poliziotto c'è 
Fred Astaire* indimenticabile 
gentleman ballerino di una 
grande, remota stagione del 
cinema americano. Il vecchio 
Fred (ottant'anni suonati) 
impersona un poliziotto di 
New York in una nuova se­
rie di telefilm prodotta dalla 
NBC. una delle maggiori re­
ti televisive americane, inti­
tolata The Man in Santa Claus 
Suit (L'uomo nelle vesti di 
Babbo Natale). La serie an­
drà in onda sui teleschermi 
statunitensi a partire dal 23 
dicembre. C'è da essere sicu­
ri che, come molte altre se­
rie televisive americane, la 
serie verrà acquistata dalla 
RAI e trasmessa anche qui 
da noi, magari in occasione 
di uno dei prossimi Natali. 

Anche se Fred Astaire non 
balla più, sarà divertente ve­
derlo e riciclato», pur se in 
panni meno eleganti. 

CONTROCANALE TV 
Ma cosa 
c'entra 
la fame 
con il mago 
Zurli? 

E* fin troppo facile pren­
dersela con lo € Zecchino 
d'oro ». Ma francamente è an­
che difficile resistere atta ten­
tazione. Sabato . pomeriggio 
stavamo per rinunciarci: sarà 
per quel vecchio mago Zurli 
senza più calzamaglia e lu­
strini, con tutti quei capetti 
bianchi, e quella * dolce si­
gnorina Marieìe * (animatrice 
del coro deWAntoniano), che 
nei cuori degli italiani viene 
subito dopo la mamma, ma 
quasi ci lasciavamo intene­
rire. 

I bambini poi, con la loro 
irresistibile miniruffianeria in­
nocente stavano per sedurci, 
quando è successo qualcosa 
che è venuto ad intorbidare 
la melassa. E* sfato pre­
sentato un signore (definito 
rappresentante italiano del­
l'UNICEF) a quale con voce 
perfino rabbiosa si è messo 
a citare i dati spaventosi dei 
bambini che nel mondo muoio­
no di fame, ha denunciato i 
bilanci militari e infine con­
cludendo ha detto in tono mi­
naccioso: < Anche ti IMO de­
ce essere Vanno del bam­
bino ». v 

Per un attimo abbiamo te­
muto che crollasse tutto quel­
l'apparato di cartapesta di­
pinta a fiori, frutti, stette e 
passerotti. Invece è arrivato 
indenne il <mago del giove-
di* e tutto si è rimesso in 
moto come prima. I bambini, 
nella loro € deliziosa follia 

che ce li rende così amabi­
li* (non vogliamo rubare 
niente a nessuno, la definizio­
ne è liberamente tratta dal­
l'Elogio della follia di quel 
tale Erasmo da Rotterdam 
che ai suoi tempi passava per 
saggio) hanno applaudito en­
tusiasticamente e hanno con­
tinuato in tutta serietà a esi­
birsi. i , . . 

La piccola e compunta giu­
ria ha infine premiato tra le 
canzoni (sia detto per inciso, 
non erano poi peggio di quel­
le per così dire e adulte *) la 
più sdolcinata, e € bambine­
sca», quella con la madonna 
che ca al mercato e lascia il 
bambino in custodia agli an­
geli che si danno un gran da 
fare a trastullarlo facendo ri­
ma e così via zuccherando. 

Allora abbiamo pensato: è 
l'ambiente che fa l'uomo. In 
tanta esibizione di innocenza 
ha vinto proprio il più furbo. 

m. n. o. 

Uno. dei 
peggiori 
programmi 
mai visti 

Raramente di una trasmis­
sione TV (come di qualunque 
altro prodotto del lavoro uma­
no) è giusto di*e tutto il male 
possibile. Quasi sempre biso­
gna distinguere tra aspetti po­
sitivi e aspetti negativi, tenen­
do presente che, oltretutto, il 
giudizio è sempre soggettivo. 
Disco ring, il programma-de­
pliant che la Rete uno am­
manisce tutte te domeniche 

nel primo pomeriggio, merita 
uno strappo alla regola: nel 
senso che dirne tutto il male 
possibile non solo è giusto, 
ma anche doveroso. 

Disco ring è un intermina­
bile spazio pubblicitario dato 
in pasto (gratuitamente?) alle 
case discografiche. Un terzet­
to di € giovani d'oggi* capi­
tanati da un personaggio che 
ama farsi chiamare Awana 
Gana (peggio per lui), pre­
sentano una canzone dopo l'al­
tra emettendo fonemi made in 
USA. II novanta per cento dei 
brani presentati appartengono 
alla famigerata area detta di­
sco-music, che sarebbe poi 
quel genere musicale fatto in 
modo che sostituendo una can­
zone all'altra nessuno se ne 
accorge. 

Il ritmo della trasmissione 
è per conseguenza identico a 
quello della disco-music: fre­
netico, sguaiato, insostenibile, 
si lascia € ascoltare* solo a 
patto che non lo si ascolti af­
fatto. Capire, sentire, ragio­
nare, sono azioni incompatibi­
li con Disco-ring. Spezzoni di 
canzoni, spezzoni di facce, 
spezzoni di urla, spezzoni 
di € interviste * (« Come va, 
Johnny?*; * Tutto OK. l'Ita­
lia è OK*) rimpinzano il te­
leschermo in una sarabanda 
ossessiva e rimbecillente. Le 
poche frasi musicali, le po­
che facce di persone che uno 
vorrebbe ascoltare e vedere, 
vengono sommerse da valan­
ghe di immagini e rumori. 

Disco ring si pone all'avan­
guardia nel processo di ap­
piattimento cerebrale in atto 
in larghe fasce del mercato 
détto spettacolo. Che sia la 
RAI a proporre questo pic­
colo capolavoro ài cretinismo 
sottoculturale è semplicemen­
te intollerabile: un ente pub­
blico non può regalare spazio 
al cinismo commerciale. 

m. s. 

FILATELIA 

Emissioni 
di Vaticano 

e San 
Marino 

Numerose le emissioni 
di Vaticano e di San Ma­
rino annunciate per le 
prossime settimane. Le Po­
ste vaticane emetteranno 
il 27 novembre (termine 
per le prenotazioni il 24 
novembre) una serie di 
quattro francobolli celebra­
tiva dell'Anno internazio­
nale del fanciullo. I boz­
zetti di questi francobolli 
riproducono le sculture 
dell'Ospedale degli Inno­
centi di Firenze, opera di 
Andrea Della Robbia ed 
hanno il valore di SO, 120. 
200 e 320 lire. La stampa 
è stata eseguita dall'Isti­
tuto poligrafico e Zecca 
dello Stato in calcografia 
policroma da incisioni di 
Valerio Puliti, su carta 
bianca patinata senza fili­
grana. Composizione in fo­
gli di 20 esemplari, tiratu­
ra 700.000 serie complete. 

Per il 6 dicembre le Po­
ste di San Mririno annun­
ciano l'emissione di due se­
rie, una intitolata e Omag­
gio a De Chirico» e l'al­
tra celebrativa del Natale. 
La serie dedicata a De 
Chirico comprende tre va­
lori riproducenti altrettan­
te opere dell'artista: 40 li­
re, Le muse inquietanti, 
eseguito tra il 1917 e il 
1918 (periodo metafisico); 
150 lire, Cavalli antichi, 
del 1954; 170 lire. Autori­
tratto. 

Lo stesso • giorno sarà 
emessa una serie natalizia 
di quattro valori' (80. 170. 
220 e 320 lire) riproducen­
ti tre particolari e la ve­
duta d'insieme di un af­
fresco del XV secolo raffi­
gurante la Sacra Famiglia, 
già esistente in una lunet­
ta dell'antica chiesa di San 
Francesco ed ora conser­
vato nella Pinacoteca di 
San Francesco in San Ma­
rino. 

I francobolli dì entram­
be le serie sono'stampati 
in rotocalco policromo dal­
la Helio Courvoisier su 
carta bianca, non filigra­
nata, con fili di seta nel­
l'impasto, per una tiratu­
ra di 700.000 serie com­
plete. Le prenotazioni so­
no accettate fino al 27 no­
vembre. 

II 20 dicembre le Poste 
di San Marino metteranno 
in corso una serie di 6 
cartoline postali raffiguran­
ti altrettante uniformi mi­
litari sammarinesi. La se­
rie è costituita da tre car-
tonne da 120 lire (milite 
della compagnia uniforma­
ta, ufficiale del concerto 
militare, graduato del con­
siglio GE6) e da tre carto­
line da 150 lire (ufficiale 
superiore della gendarme­
ria, milite della guardia 
di Rocca, ufficiale superio­
re della guardia del con­
siglio GEG). Le cartoline 
sono state stampate dal­
l'Istituto poligrafico e Zec­
ca dello Stato in offset a 
sei colori da bozzetti del­
la pittrice romana Bruna 
Gay Pecciarini, con una 
tiratura di 150.000 serie. 
Le prenotazioni saranno 

accettate fino al 14 dicem­
bre. 
" Dove procurarsi i fran­
cobolli cinesi *~ In rela­
zione alla * richiesta di 
Meandro Salvatori che de­
siderava sapere dove po­
teva procurarsi i franco­
bolli della Repubblica po­
polare cinese siamo ora in 
grado di comunicare che 
presso l'Istituto italo-cine­
se per gli scambi econo­
mici e culturali (via Car­
ducci 18 • 20123 Milano) 
sono in vendita tutte le 
serie complete di franco­
bolli cinesi. Dobbiamo l'in­
formazione ad Alcide Lui-
ni dell'Istituto italo-cinese 
che ringraziamo. 

La XIX mostra filateli­
ca di Mogllano Veneto — 
Nei giorni 1 e 2 dicembre 
il palazzo del Centro so­
ciale di Mogliano Veneto 
ospiterà « Tematica 79 », 
diciannovesima edizione 
dell'ormai affermatissima 
mostra moglianese di filate­
lia tematica. Quest'anno, 
l'esposizione si impernia 
sulle partecipazioni giova­
nili ed ha per tema la sto­
ria. Le collezioni presen­
tate in questa sezione con­
corrono al «Premio sto­
ria » indetto dal Centro 
italiano di filatelia temati­
ca. Fin d'ora questa par­
te della mostra si annun-
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eia molto ricca ed è fa­
cile prevedere, proprio per • 
il prestigio della manife­
stazione. che la competi­
zione sarà molto serrata. 

La seconda sessione del- ' 
la XIX mostra moglianese 
sarà aperta quest'anno a 
collezioni tematiche varie 
che non siano mai state 
presentate a Mogliano Ve­
neto. Anche in questa ca­
tegoria è annunciata la 
presenza di collezioni di 
rilievo. 

Genova 79 — Il 24 e 25 
novembre presso la Fiera 
internazionale di Genova 
(padiglione C). si svolge­
ranno le manifestazioni fi­
lateliche e numismatiche 
« Genova 79 » comprenden­
ti una mostra filatelica e 
una numismatica ad invi­
to. un convegno commer­
ciale. la celebrazione della 
Giornata del francobollo; 
nel quadro della manifesta­
zione si inserisce anche la 
Importante asta in tre ses­
sioni che sarà battuta il 
23 e il 24 novembre dalla 
ditta Ghiglione (Salita San 
Matteo. 19/1 - 16123 Ge­
nova). 

Giorgio Biamine 

Dal 3 ai 5 dicembre al Marabù di Reggio E. 

Premio nazionale 
ilei paroliere 
Mancano ormai poche sche­

de per sapere chi sarà il « Pa­
roliere rivelazione dell'anno». 
I giornalisti di tutte le più 
importanti testate italiane 
hanno già inviato all'orga­
niszazione • dell'I 1* Edizione 
del Premio nazionale del pa­
roliere (OLMA • Ente pro­
vinciale per il Turismo) i lo­
ro responsi per questo refe­
rendum che vede impegnata 
tutta la stampa italiana rap­
presentata dai migliori criti­
ci musicali del nostro Paese. 
Le manifestazioni conclusive 
del Premio si terranno al pre­

stigioso * Marabù» di Reggio 
Emilia il 3-4-5 dicembre pros­
simi Nel pomeriggio del se-
condo giorno presso la sede 
dell'EPT Reggiano si terrà una 
tavola rotonda sul tema: « Di­
sco e promozione: televisione, 
stampa, immagini pubblicita­
rie; come impostare il "lan­
cio" di un prodotto nell'attua­
le assetto di mass-media?». 

Tra un paio di settimane sa­
rà possibile conoscere i no­
mi dei parolieri premiati, dei 
migliori « giovani autori », dei 
musicisti dell'anno. 

MILANO APERTA 
COMUNE DI MILANO R A I 

Giovedì 22 novembre, ore 15 

PALALIDO 
Piazza Stuparich 1 

Concerto dell'Orchestra sinfonica di 
Milano della RadMelevbioiie italiana 

Direttore ZOLTAN PESKO 
Flautista SEVERINO GA2ZEU.ONI 
Musiche di Schubert - Vivaldi - Strawinski 

P i m i ; ADULTI l» 1.0)00 - GIOVANI few ai 11 anni • SOCI 
GKWBJTU' MUSICALE D'ITALIA L, SOO 
Vendita biglietti (dal 15 al 22/11) Ufficio Inf. Comune, Conserva­
torio, G.M.I., Negozio Ricordi via Monrenapoleone e Piccolo Teatro 
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